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Entro la fine di quest'anno 
l'Ospedale della Donna e 
del Bambino di Verona 
avrà un volto nuovo. Il 
direttore generale Paolo 
Petralia ha deliberato il 
“Piano operativo di poten-
ziamento e rilancio”, che 
è il “Progetto bandiera” 
come primo obiettivo stra-
tegico e prevede 32 azioni 
concrete con l'obiettivo di 
trasformare l'ODB in un 
polo nazionale di riferi-
mento per la salute mater-
no-infantile. 
Le azioni approvate da 
mettere in campo entro 
dicembre 2026 si svilup-
pano su 4 aree: lavori 
strutturali, tecnologia, 
modelli organizzativi, 
relazioni e umanizzazione 
delle cure. Per volumi di 
attività e complessità di 
casistica, l’ODB è già fra i 
primi 10 centri pediatrici 
italiani. Nelle sue 11 sale 
parto nascono circa 2.500 
bambini l’anno, tanti 
quanti nel totale degli altri 
punti nascita della provin-
cia veronese.  
Lavori. La svolta più visi-
bile riguarderà gli spazi: la 
Terapia Intensiva Neona-
tale verrà trasferita dal 
Polo Confortini all'interno 
dell'edificio ODB, garan-
tendo la piena continuità 
assistenziale tra i reparti 
neonatali. Inoltre, verrà 
creato un unico punto di 
accettazione per ognuno 
dei due padiglioni per 
semplificare l'accesso. Ci 
sarà percorso dedicato 

alle gravidanze a basso 
rischio ostetrico.  
Tecnologie. Il piano pun-
ta su telemedicina, robo-
tica e intelligenza artificia-
le. La piattaforma regio-
nale di telemedicina verrà 
utilizzata in modo estensi-
vo per i follow-up a distan-
za dei piccoli pazienti cro-
nici e per il teleconsulto tra 
i reparti critici. Verranno 
potenziati i programmi di 
chirurgia robotica pedia-
trica e di chirurgia minin-
vasiva ginecologica, 

eccellenze già riconosciu-
te a livello interregionale, 
e verrà consolidata la rete 
di monitoraggio video-
EEG remoto attiva 24 ore 
su 24 tra la Neuropsichia-
tria Infantile e i reparti 
d'emergenza.  
Sul diabete pediatrico, 
l'ospedale integrerà algo-
ritmi di intelligenza artifi-
ciale per il supporto dia-
gnostico. 
Modelli organizzativi. Il 
piano riposiziona il ruolo 
dell'ODB all'interno della 

rete sanitaria regionale, 
per diventare punto di rife-
rimento nel Triveneto per 
la diagnostica e la chirur-
gia fetale e per la gestione 
delle gravidanze ad alto 
rischio. Viene istituito un 
tavolo permanente con i 
Pediatri di Libera Scelta e 
vengono avviati accordi 
strutturati con l'ULSS 9 
Scaligera per la gestione 
integrata del territorio. Di 
particolare rilievo è l'intro-
duzione del transitional 
care: percorsi clinici gui-
dati per accompagnare i 
pazienti cronici e com-
plessi dall'età pediatrica a 
quella adulta. Viene inol-
tre ampliata la partecipa-
zione ai trial clinici nazio-
nali ed europei, in sinergia 
con le Scuole di Specia-
lizzazione universitarie. 
Relazioni e umanizza-
zione. Il cambiamento 
che potrebbe rivelarsi più 
significativo per le fami-
glie è quello culturale. Il 
piano adotta il modello 
della Family-Centered 
Care: la cura non riguarda 
solo il paziente o il bambi-
no, ma l'intero nucleo 
familiare. I caregiver ven-
gono formati per gestire a 
domicilio le situazioni più 
complesse, le cure pallia-
tive pediatriche vengono 
integrate precocemente 
nei percorsi clinici com-
plessi. Percorsi Rosa faci-
literanno l'accesso agli 
utenti fragili, anche attra-
verso navette e conven-
zioni per i parcheggi. 
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Processo partecipativo. 
Il piano è il risultato di un 
processo partecipato, 
partito il 14 aprile scorso, 
per condividere la strate-
gia con i referenti ODB. La 
prima fase operativa è 
stata la raccolta dati attra-
verso l’analisi SWOT 
compilata da tutti i respon-
sabili di unità operativa. 
La Direzione medica e 
l’Internal auditing hanno 
prodotto il consolidamen-
to dei dati, seguito dai 
sopralluoghi istituzionali 
del direttore generale e 
una riunione plenaria di 
validazione condivisa con 
l'intera dirigenza ODB. Le 
32 azioni sono state ordi-
nate per priorità sulla 
base delle indicazioni dei 
professionisti stessi. Per 
ciascuna verrà nominato 
un team leader con man-
dato formale e cronopro-
gramma definito.  
“Con questo importante 
programma di potenzia-
mento, l’Ospedale di 
Verona si candida a dive-
nire un punto di riferimen-
to nazionale. Le 32 azioni 
innovative che oggi ne 
delineano il rilancio porte-
ranno questa struttura a 
fare scuola, non solo nel 
Veneto. Questo Piano 
punta su fattori e innova-
zioni che si correlano per-
fettamente a quanto indi-
cato per il futuro della 
sanità in generale nel mio 
discorso di insediamento 
come Presidente della 
Regione. Telemedicina, 
robotica, utilizzo virtuoso 
dell’intelligenza artificiale, 

tecnologie al massimo 
della modernità, ma in un 
quadro di forte attenzione 
all’umanizzazione delle 
cure”, ha detto Alberto 
Stefani, presidente 
Regione Veneto.  
“Come sempre - ha sotto-
lineato Gino Gerosa, 
assessore regionale 
Sanità - porre al centro dei 
percorsi di cura il paziente 
permette di disegnare tra-
iettorie terapeutiche effi-
cienti e sostenibili in un’ot-
tica di salute basata sul 
valore”.  
“Abbiamo - ha detto il 
direttore Petralia - attività 
per il 15% rivolte a bam-
bini che vengono da fuori 
regione e con punte di atti-
vità in alcuni settori molto 
significative: il peso medio 
e l'indice di complessità 
dei ricoveri è molto alto. 
Facciamo tutti i tipi di tra-
pianto, compreso quello 
di cuore e abbiamo instal-
lato un cuore artificiale. È 
un Ospedale all'avan-
guardia che merita di 

essere potenziato e rilan-
ciato: se qui ogni giorno 
nascano 7 bambini vuol 
dire che questo è un 
ambiente sicuro, e per la 
parte pediatrica è posizio-
nato tra i primi 10 in Italia 
per complessità di casisti-
ca e volumi di attività. Le 
32 azioni che verranno 
realizzate entro dicembre 
riguardano 4 aree: lavori, 
tecnologia, organizzazio-
ne e relazioni umane. 
All'interno delle relazioni 
umane significa garantire 
alle donne e ai bambini 
percorsi semplificati, 
capacità di dare risposte 
sociali, cure palliative, 
supporto psicologico. Per 
quanto riguarda l'organiz-
zazione significa fare rete 
tra la pediatria del territo-
rio e quella ospedaliera, 
telemedicina, costruire 
nuovi percorsi all'interno 
del trasporto pediatrico 
neonatale, cambiare per-
corsi all'interno del pronto 
soccorso ostetrico gine-
cologico. Vogliamo anche 

intensificare l'attività 
robotica chirurgica pedia-
trica e ancora riportare 
l'oculista pediatrica da 
Borgo Roma a Borgo 
Trento”, ha concluso Pao-
lo Petralia, direttore 
generale AOUI Verona.  
Soddisfatta anche Chiara 
Leardini, Rettrice Univer-
sità di Verona che ha evi-
denziato come “l'Ospeda-
le Donna e Bambino 
diventa un hub di riferi-
mento nazionale in cui 
l’integrazione tra assi-
stenza, ricerca e forma-
zione, in rete con il siste-
ma sanitario territoriale e 
regionale, si traducono in 
maggior qualità e umaniz-
zazione delle cure. Una 
presa in carico più effica-
ce, più personalizzata e 
più umana dei pazienti 
dove la cura riguarda l'in-
tero nucleo familiare. In 
un ospedale universitario, 
ricerca e assistenza non 
sono due attività separa-
te: la qualità della ricerca 
si traduce direttamente in 
qualità delle cure e il piano 
valorizza pienamente, 
infatti, il modello dell'inte-
grazione tra ospedale e 
università”. 
Pietro Girardi, direttore 
generale ULSS 9 Scalige-
ra:ha infine sottolineato 
che la collaborazione tra 
l'ULSS 9 Scaligera e 
l'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di 
Verona rappresenta un 
pilastro fondamentale per 
garantire una presa in 
carico globale del cittadi-
no. 
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Regione del Veneto, Pro-
vincia di Verona, Comune 
di Verona e Infrastrutture 
Venete hanno presentato 
oggi, nella Sala Rossa di 
Palazzo Scaligero, il Pro-
tocollo d’Intesa che avvia 
un percorso condiviso di 
analisi e programmazione 
per definire un sistema di 
mobilità sostenibile e 
intermodale nel territorio 
veronese. 
“Con questo accordo 
prende il via un percorso 
condiviso per costruire 
una visione integrata della 
mobilità veronese, fonda-
ta su dati, analisi e colla-
borazione istituzionale – 
ha dichiarato l’assessore 
regionale ai Trasporti e 
Mobilità Diego Ruzza –. 
Verona è uno dei principali 
nodi logistici e infrastruttu-
rali del Veneto e richiede 
una programmazione 
capace di mettere in rela-
zione trasporto ferroviario, 
trasporto pubblico locale, 
viabilità, navigazione e 
mobilità ciclabile.  
L’obiettivo è sviluppare 
servizi più efficienti e 
meglio connessi, orien-
tando le future scelte infra-
strutturali e di trasporto 
sulle reali esigenze di cit-
tadini, lavoratori, studenti 
e imprese”. 
Il Protocollo prevede la 
costituzione di un gruppo 
di lavoro coordinato dalla 
Regione che elaborerà un 
quadro aggiornato della 
domanda di mobilità e del-
le principali criticità del ter-

ritorio, individuando priori-
tà e possibili interventi per 
il rafforzamento del tra-
sporto pubblico locale, il 
miglioramento dell’acces-
sibilità ai principali hub di 
trasporto e l’integrazione 
tra le diverse modalità di 
spostamento. 
Alla presentazione sono 
intervenuti anche il presi-
dente della Provincia di 
Verona, Flavio Massimo 
Pasini, e il sindaco di Vero-
na, Damiano Tommasi. 
"Strumenti, analisi e dati 
sono essenziali per pro-
gettare un trasporto pub-
blico moderno, capace di 
seguire i flussi reali delle 
persone, risolvere le criti-
cità e migliorare i servizi – 
ha aggiunto anche il Pre-
sidente della Provincia, 
Flavio Massimo Pasini –. 
Considero strategico 
l’orientamento di questo 
protocollo verso un’inter-
modalità che metta al cen-
tro la sostenibilità. Grazie 
a una visione d’insieme 
così dettagliata si potrà 

rispondere con più effica-
cia alle esigenze di mobi-
lità dei cittadini veronesi e 
di chi, per turismo o lavoro, 
attraversa il nostro territo-
rio". 
"Solo attraverso una 
conoscenza aggiornata 
dei dati e dei flussi reali 
sarà possibile compiere 
scelte strategiche per il 
futuro della città, in un’ot-
tica di bacino metropolita-
no e non di singolo comu-
ne - ha detto l’Assessore 
alla Viabilità e alle Opere 
complesse del Comune di 
Verona, Tommaso Ferrari 
-. Il tavolo odierno ha pre-
so avvio già alcuni mesi fa 
con Elisa De Berti e pre-
vede un percorso di con-
certazione sulla mobilità in 
ingresso e in uscita dalla 
città di Verona, correlando 
i dati con quelli della pro-
vincia: i flussi da e verso il 
capoluogo devono infatti 
essere letti in connessio-
ne con gli spostamenti sul-
l’intero territorio provincia-
le. Questo approccio potrà 

offrire indicazioni utili sul 
fronte ferroviario, del tra-
sporto pubblico locale e 
delle infrastrutture". 
“Come Infrastrutture 
Venete, in profonda siner-
gia con la Regione del 
Veneto, andiamo oltre la 
gestione operativa dei 
contratti di servizio di tra-
sporto ferroviari – ha pre-
cisato il Direttore Genera-
le di Infrastrutture Venete, 
Alessandra Grosso -. 
Anche in ragione della 
recente Legge regionale, 
vogliamo lavorare per for-
nire strumenti strategici in 
grado di supportare gli 
Enti territoriali in scelte di 
pianificazione complesse. 
In quest’ottica, siamo 
orgogliosi di mettere a 
disposizione il nostro 
patrimonio informativo sul 
nodo di Verona, quale 
strumento avanzato, 
capace di integrare i dati 
ferroviari con quelli del tra-
sporto pubblico locale su 
gomma e della viabilità 
ordinaria”.
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(di Christian Gaole) 
Tullo Galletti, già profes-
sore di sistemi di traspor-
to e metropolitani e con-
sulente tecnico per 
diversi enti, tra cui la 
Regione Veneto, uno dei 
primi veronesi a proget-
tare la metropolitana a 
Verona, negli anni 
Novanta. Oggi afferma 
che il «filobus non è un 
trasporto rapido di mas-
sa» e «per la metropoli-
tana è troppo tardi».  
Professore, lei sostie-
ne che Verona abbia 
perso un’occasione 
storica negli anni 
Novanta. Che cosa 
accadde davvero al 
progetto della metro-
politana leggera e per-

ché venne abbandona-
to? 
«Parliamo di buoi ormai 
scappati. Il progetto della 
metropolitana, elaborato 
nei primi anni Novanta, 
venne sostanzialmente 
affossato dopo il com-
missariamento del 
Comune. In quegli anni 
prese piede l’idea della 
tranvia, poi evoluta nel-

l’attuale filovia. Eppure 
Verona aveva tutte le 
condizioni per realizzare 
un sistema moderno di 
trasporto rapido di mas-
sa. La proposta era quel-
la di un minimetro auto-
matico sul modello del 
VAL di Lille: una tecnolo-
gia già allora collaudata 
in una città europea di 
dimensioni non molto 

superiori a Verona. Oggi 
la domanda di mobilità è 
certamente aumentata, 
ma le condizioni che allo-
ra rendevano possibile 
l’opera non esistono 
più». 
All’epoca il progetto si 
inseriva anche nel 
dibattito sull’Alta Velo-
cità. Quale ruolo avreb-
be avuto la metropoli-
tana nel sistema dei 
trasporti veronese? 
«La visione era quella di 
una rete integrata. Allora 
si immaginava una sta-
zione dell’Alta Velocità a 
Verona Sud, collegata a 
Porta Nuova da una linea 
automatica che avrebbe 
potuto proseguire fino 
all’aeroporto.  
L’obiettivo era creare 
continuità tra ferrovia 
veloce, trasporto urbano 
e collegamenti aeropor-
tuali. Era un disegno 
complessivo che guar-
dava alla Verona del 
futuro e al suo ruolo di 
nodo strategico nel corri-
doio europeo». 
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Tullo Galletti, professore di sistemi di trasporto , è stato un 
dei veronesi a progettare una metropolitana per la città 
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Galletti: “Per la metropoli-
tana è ormai troppo tardi. 
Il progetto venne affossato 
dopo il commissariamento 

del Comune”
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Oggi Verona sta inve-
stendo sulla filovia. Lei 
la considera una valida 
alternativa a quel pro-
getto? 
«La filovia non è un vero 
trasporto rapido di mas-
sa. Un sistema automa-
tico sotterraneo ha costi 
iniziali elevati, ma costi 
di gestione bassissimi e 
frequenze impensabili 
per un mezzo di superfi-
cie: un treno ogni novan-
ta secondi nelle ore di 
punta. La filovia, invece, 
dipende dagli autisti, 
occupa la sede stradale 
e si inserisce negli stessi 
punti critici dove oggi si 
concentrano autobus e 
traffico privato. Il rischio 
è di creare accodamenti 
e rallentamenti proprio 
lungo le direttrici più con-
gestionate della città». 
Come era stata proget-
tata la rete della metro-
politana leggera e quali 
zone della città avreb-
be servito? 
«Il disegno originario 
prevedeva una struttura 
a Y. Dalla futura stazione 
dell’Alta Velocità a Vero-
na Sud la linea avrebbe 
raggiunto Porta Nuova e 
il centro storico, per poi 
diramarsi verso Borgo 
Trento da una parte e 
Verona Est-San Michele 
dall’altra.  
Era un percorso studiato 
sulle direttrici di maggio-
re domanda. Le stazioni 
sarebbero state distan-
ziate mediamente di cir-

ca 600 metri e integrate 
con una rete di autobus 
di quartiere pensata per 
alimentare il sistema 
principale». 
Uno degli argomenti 
più utilizzati contro il 
progetto riguardava i 
possibili danni al patri-
monio archeologico 
del centro storico. Era 
davvero un ostacolo 
insormontabile? 
«Nel caso della metropo-
litana fu spesso utilizzato 
come argomento più 
politico che tecnico. Gli 
studi indicavano che i 
principali livelli archeolo-

gici si trovavano a quote 
compatibili con il pas-
saggio delle gallerie. 
Anche l’attraversamento 
dell’Adige era stato ana-
lizzato con attenzione. Si 
poteva realizzare una 
stazione centrale sotto il 
fiume, con accessi diretti 
sia verso Piazza Erbe sia 
verso l’area di Isolo. Dal 
punto di vista tecnico, le 
soluzioni esistevano». 
Alla luce degli investi-
menti ormai realizzati 
sulla filovia, esiste 
ancora spazio per 
immaginare una metro-
politana a Verona? 

«Francamente no, alme-
no non nei termini in cui 
era stata concepita allo-
ra. Le direttrici più forti 
della domanda sono 
ormai occupate dalla filo-
via e le condizioni econo-
miche sono completa-
mente cambiate. Oggi si 
potrebbe ragionare su 
sistemi ferroviari metro-
politani di area vasta, ma 
sarebbe un progetto mol-
to diverso da quello ori-
ginario. Quella finestra 
storica si è chiusa». 
Se Verona non riuscirà 
a compiere un salto di 
qualità nella mobilità, 
quale sarà il prezzo che 
pagheranno le future 
generazioni? 
«Il prezzo sarà una mino-
re competitività urbana. 
Verona rischia di restare 
una città lenta negli spo-
stamenti, sempre più 
dipendente dall’automo-
bile e con un trasporto 
pubblico incapace di 
competere davvero. Una 
città moderna non si 
misura soltanto dalla 
qualità degli edifici o dei 
servizi digitali, ma dalla 
velocità e dall’efficienza 
con cui le persone pos-
sono muoversi. Senza 
un salto di qualità nella 
mobilità, Verona difficil-
mente potrà diventare 
una vera città smart. Le 
nuove generazioni si tro-
veranno a vivere in una 
città meno accessibile e 
meno attrattiva rispetto 
alle sue potenzialità».
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Per l’estate 2026 Trenita-
lia (Gruppo FS) rafforza la 
propria offerta ferroviaria 
e i servizi di assistenza 
anche in Veneto, con col-
legamenti più capillari, 
nuove soluzioni di viaggio 
integrate e un potenzia-
mento dedicato ai princi-
pali flussi turistici verso 
località balneari, città d’ar-
te e collegamenti interna-
zionali. 
Tra le principali novità, si 
rafforza l’offerta dei servizi 
Alta Velocità lungo l’asse 
che collega Milano, Vene-
zia e la costa Adriatica, 
con un incremento dei col-
legamenti verso le località 
turistiche estive e una 
maggiore disponibilità di 
posti nei fine settimana, 
per rispondere all’aumen-
to della domanda. 
Sul fronte dei collegamen-
ti internazionali, viene atti-
vato il nuovo collegamen-
to Eurocity tra Rimini e 
Zurigo, con fermate lungo 
la direttrice adriatica, che 
migliora l’accessibilità da 
e verso il Nord-Est e raf-
forza le connessioni tra il 
Veneto e la Svizzera. 
Per quanto riguarda il tra-
sporto regionale, l’offerta 
in Veneto si inserisce in un 
sistema che garantisce 
un’elevata capillarità, con 
collegamenti verso le 
principali località turisti-
che della stagione estiva, 
tra cui Jesolo e altre desti-
nazioni balneari facilmen-
te raggiungibili attraverso 
servizi ferroviari e collega-

menti integrati. 
Tra le soluzioni di mobilità 
integrata, si rafforza 
anche l’offerta Link che 
consente di raggiungere il 
Lago di Garda e altre 
destinazioni turistico-
naturalistiche, oltre ai col-
legamenti con aeroporti 
strategici come Treviso, 
migliorando l’accessibilità 
del territorio regionale e 
facilitando gli spostamenti 
dei viaggiatori. 
Inoltre, il servizio di tour 
turistici City Sightseeing 
Italia amplia l’offerta 
esperienziale nel territo-
rio, includendo anche la 
città di Verona tra le desti-
nazioni visitabili con per-
corsi panoramici dedicati. 
Grazie a queste iniziative, 
Trenitalia conferma il pro-

prio impegno a supporto 
della mobilità regionale, 
offrendo soluzioni di viag-
gio sempre più integrate, 
sostenibili e orientate alle 
esigenze dei viaggiatori, 
contribuendo al tempo 
stesso alla valorizzazione 
del territorio veneto. 
Tra i servizi confermati e 
rilanciati, torna il “Treno 
del Mare”, collegamento 
dedicato al litorale veneto, 
già oggetto di specifico 
comunicato, che consen-
te di raggiungere Chiog-
gia e Sottomarina nei fine 
settimana, contribuendo a 
ridurre il traffico verso le 
località balneari e a favo-
rire una mobilità più soste-
nibile. 
Particolare attenzione è 
rivolta al cicloturismo, con 

un’offerta articolata e dif-
fusa su tutto il territorio 
regionale. Tra le iniziative 
principali si conferma il 
servizio TrenoBiciBus del-
le Dolomiti, attivo nei fine 
settimana tra Venezia e 
Calalzo con collegamenti 
bus verso le principali 
località dolomitiche, con 
una capacità fino a 74 
posti bici sul treno e fino a 
20 (fino a 40 su alcune 
relazioni) sui bus dedica-
ti. 
Alla stessa direttrice si 
affianca il servizio Bici 
Cadore sulla linea Bellu-
no–Calalzo, con treni 
attrezzati per il trasporto 
fino a 37 biciclette nei gior-
ni feriali, a supporto dei 
percorsi ciclabili di monta-
gna e del turismo slow. 
Prosegue inoltre il proget-
to Bike Area sulla direttri-
ce Brennero–Verona–
Bologna, con vetture 
dedicate esclusivamente 
al trasporto bici, fino a 64 
posti disponibili e collega-
menti distribuiti lungo tutta 
la giornata, a servizio del-
la Ciclovia del Sole e dei 
principali itinerari ciclabili 
del Nord Italia. 
Confermati anche i colle-
gamenti verso il Lago di 
Garda, con il Treno del 
Garda da Venezia a 
Desenzano, attivo tutti i 
giorni nel periodo estivo e 
pensato per supportare i 
flussi turistici verso il lago 
e i parchi tematici del-
l’area, con possibilità di 
trasporto bici a bordo.
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COLLEGAMENTI

Trenitalia: ecco il piano estivo 
Rilanciati i principali servizi turistici: Treno del Mare, Dolomiti, Garda e bicicletta 

Il “Treno del Mare” a Chioggia
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Nord Ovest S.p.A., realtà 
di riferimento nella logisti-
ca e nelle spedizioni 
nazionali e internazionali, 
ha ospitato a Verona una 
nuova edizione della 
Nord Ovest Academy, 
l'appuntamento dedicato 
al mercato dell'export 
ortofrutticolo e all'appro-
fondimento dei principali 
snodi della catena logisti-
ca. L'incontro ha riunito 
esportatori, importatori, 
compagnie marittime, 
esperti assicurativi e pro-
fessionisti del settore per 
analizzare gli effetti della 
crisi nello Stretto di Hor-
muz e le conseguenze 
sulle filiere internazionali 
delle merci deperibili, 
confermando ancora una 
volta la Nord Ovest Aca-
demy come occasione di 
formazione qualificata, 
networking e condivisio-

ne di best practice per il 
mondo della logistica e 
dell'export agroalimenta-
re. 
Il confronto ha posto l'at-
tenzione sulla chiusura 
dello Stretto di Hormuz e 
il suo impatto sulla logisti-
ca reefer, uno dei temi più 
attuali per il commercio 
globale. Attraverso contri-
buti tecnici, case history e 
momenti di dialogo tra i 
diversi attori della supply 
chain, la giornata ha 
approfondito le criticità 
generate dall'instabilità 
geopolitica nell'area 
mediorientale, dalle 
deviazioni delle rotte 
marittime all'aumento dei 
costi logistici e assicurati-
vi. Infine, sono state trat-
tate le strategie introdotte 
per garantire la continuità 
delle forniture verso i mer-
cati del Golfo.
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L’INCONTRO A VERONA

Crisi di Hormuz e export ortofrutticolo
Al centro gli effetti della crisi nello Stretto sulle spedizioni di merci deperibili 

L’incontro della Nord Ovest Academy
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I dati diffusi dalla CGIA di 
Mestre evidenziano una 
situazione che merita 
attenzione: tra marzo 
2025 e marzo 2026 gli 
impieghi bancari alle 
imprese venete sono 
diminuiti di 1,5 miliardi di 
euro, con una contrazione 
particolarmente significa-
tiva per le piccole e medie 
imprese. Un fenomeno 
che conferma le difficoltà 
di accesso al credito che 
stanno interessando una 
parte rilevante del tessuto 
produttivo regionale. 
“Le PMI rappresentano 
l’ossatura dell’economia 
veneta e non possiamo 
permettere che la riduzio-
ne del credito freni inve-
stimenti, innovazione e 
occupazione – dichiara 
l’Assessore regionale allo 
Sviluppo Economico, 
Massimo Bitonci –. Per 
questo la Regione Veneto 
è pronta a rifinanziare la 
Sezione Speciale del 
Fondo di Garanzia desti-
nata alle imprese, uno 
strumento che negli anni 
ha consentito di mobilita-
re importanti risorse 
finanziarie a favore del 
sistema produttivo”. 
Secondo l’analisi della 
CGIA, le imprese con 
meno di 20 addetti risulta-

no le più penalizzate, regi-
strando una diminuzione 
degli affidamenti superio-
re alla media. Una dinami-
ca che rischia di incidere 
sulla competitività delle 
aziende, soprattutto in 
una fase in cui sono 
necessari investimenti 
per la transizione digitale, 
energetica e tecnologica. 
“La Regione è impegnata 
a mettere in campo stru-
menti concreti per facilita-
re l’accesso al credito e 
rafforzare la capacità di 
investimento delle impre-
se – prosegue Bitonci –. Il 
rifinanziamento della 
Sezione Speciale con-
sentirà di aumentare le 
garanzie offerte al siste-
ma bancario, riducendo il 
rischio per gli intermediari 
e favorendo l’erogazione 
di nuovi finanziamenti alle 
PMI”. 
L’intervento si inserisce 
nel quadro delle politiche 
regionali a sostegno della 
competitività, dell’innova-
zione e della crescita del 
sistema economico vene-
to, con l’obiettivo di 
accompagnare le imprese 
nelle sfide dei prossimi 
anni e consolidare la 
capacità del Veneto di 
attrarre investimenti e 
creare occupazione.

Veneto pronto  
a rifinanziare

CREDITO ALLE IMPRESE
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Se la primavera è stata 
dedicata al grande pubbli-
co, durante l’estate l’Aero 
Club di Verona destina 
energie e risorse per acco-
gliere ragazze e ragazzi, 
impegnati in percorsi for-
mativi intensivi, altamente 
specializzati, mirati ora a 
condensare tutta la teoria 
per l’ottenimento della 
licenza da pilota privato” 
afferma Francesco 
Righetti, Presidente del-
l’Aero Club di Verona “ora 
destinati a sessioni di pra-
tica al simulatore e sulla 
flotta, per chi si appresta a 
terminare le più difficili 
licenze commerciali. Inol-
tre, già a giugno, abbiamo 
iniziato ad ospitare stu-
denti e studentesse, pro-
venienti da diversi Istituti 
Scolastici del territorio, 
inquadrati all’interno del 
PTCO (alternanza scuola-
lavoro). Tutte queste ini-
ziative rendono la nostra 
Flight Academy, che vanta 
più di 100 anni di esperien-
za nella formazione di pilo-
ti, tra le più dinamiche e 
all’avanguardia. 
La primavera ricca di 
avvenimenti, pubblici e 
privati, (ad esempio visite 
guidate e cene organizza-
te per importanti associa-
zioni del terzo settore, e 
ancora la visita della com-
missione consiliare del 
Comune di Verona, guida-
ta da Giacomo Piva) ben 
descrive il fermento, che 
sta animando Verona, in 
mesi in cui iniziative di 

carattere nazionale, inter-
nazionale e locale si ricon-
corrono, in una progetta-
zione, che segna per 
Verona la riscoperta di 
borghi, paesi, zone della 
Città, con peculiarità uni-
che e distintive. 
Mi fa piacere che l’Aero 

Club di Verona, facendo 
sinergia con altre impor-
tanti realtà del territorio, 
possa essere protagoni-
sta di questo Rinascimen-
to per la nostra Città e rive-
lare il ruolo, a livello logi-
stico e strategico, dell’Ae-
roporto di Boscomantico, 

anche in vista di una visio-
ne, che lega ed ispira tante 
istituzioni veronesi verso 
lo scenario di Verona 
2040.” 
Questa primavera ha inol-
tre aperto le danze la 
Flight Academy dell’Aero 
Club di Verona, che ogni 
sei mesi permette, a chi lo 
desidera, di avere una 
visita guidata alla flotta, 
poter confrontarsi con il 
team di istruttori e piloti di 
linea, e sperimentare per 
qualche minuto il simula-
tore di volo.  Gli Open Day 
sono aperti a tutte le fasce 
della cittadinanza: desti-
nato principalmente agli 
studenti di Istituti Superiori 
desiderosi di accedere a 
percorsi professionali 
nell’ambito dell’aviazione 
civile, accoglie anche pro-
fessionisti, che da adulti 
vogliano conseguire la 
licenza di pilota privato. 
Per l’occasione, la Flight 
Academy dell’Aero Club di 
Verona ha invitato i princi-
pali partners sul fronte del-
la formazione: in primis 
l’ITI Marconi, che dall’an-
no scorso ha istituito il cor-
so di Conduzione del Mez-
zo Aereo, a seguire l’Uni-
versità Giustino Fortuna-
to, che permette agli stu-
denti ATPL di accedere 
alla laurea triennale in 
Scienze dei Trasporti, ed 
ancora la Sky Works Aca-
demy dell’Istituto San 
Zeno, per la parte di 
manutenzione aeronauti-
ca.
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AERO CLUB DI VERONA

Il summer camp per diventare pilota
Opportunità formative intensive per il conseguimento della Licenza di Pilota Privato 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



14 • 15 giugno 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



Osservare il fiume, com-
prenderne i cambiamenti, 
imparare a convivere con 
l’acqua e trasformare 
ogni cittadino in parte atti-
va nella salvaguardia del 
territorio. 
Nasce con questi obiettivi 
il “Festival dell’Acqua”, 
manifestazione promos-
sa da Comune di Soave e 
Comune di San Bonifacio 
in collaborazione con 
l’Autorità di Bacino 
Distrettuale delle Alpi 
Orientali (DAO) nell’ambi-
to del progetto “Osserva-
torio dei Cittadini sulle 
Piene”. 
Nelle giornate di martedì 
16 e mercoledì 17 giugno 
le due cittadine veronesi 
ospiteranno un calenda-
rio di appuntamenti pen-
sati per coinvolgere bam-
bini, famiglie, adulti e 
associazioni attraverso 
attività educative, ludiche 
e all'aria aperta dedicate 
al tema della sicurezza 
idraulica e della preven-
zione del rischio alluvio-
nale. 
L'invito a tenere gli “Occhi 
aperti sul territorio” 
accompagnerà l’intera 
manifestazione, che 
intende sensibilizzare la 
cittadinanza sull’impor-
tanza della partecipazio-
ne attiva nella tutela del 
territorio e promuovere gli 
strumenti messi a dispo-
sizione dall’“Osservatorio 
dei Cittadini sulle Piene”, 
a partire da COapp, l’ap-
plicazione attraverso cui i 

cittadini possono contri-
buire al monitoraggio del 
territorio. 
Una iniziativa che si inse-
risce in un più ampio per-
corso di sensibilizzazione 
che punta a costruire una 
comunità sempre più con-
sapevole e preparata 
rispetto ai fenomeni legati 
alle piene e agli eventi 
meteorologici estremi. 
Il progetto, avviato a gen-
naio 2024, ha infatti coin-
volto anche le scuole del 
territorio, attraverso con-
corsi a premi e attività 
didattiche realizzate sia 
sul campo, sia tramite 
EduCO, la piattaforma 
didattica dell’Autorità di 
bacino sui temi della sicu-
rezza e della gestione del 
rischio alluvioni. Tale stru-
mento è gratuito, per tutti, 
ricco di contenuti differen-
ziati sulla base dell’ordine 
e del grado scolastico di 

appartenenza e permette 
di formare i nuovi “cittadi-
ni osservatori” attraverso 
percorsi didattici che pro-
muovono la consapevo-
lezza del territorio, la pre-
parazione del cittadino e 
la partecipazione nella 
gestione del rischio, for-
nendo gli strumenti per 
modificare o, meglio, 
adattare stili di vita, orien-
tare scelte individuali ma 
anche per costruire un 
sentire collettivo capace 
di influenzare gli organi 
decisionali verso scelte 
importanti per la collettivi-
tà. 
Grazie a COapp, applica-
zione scaricabile su 
smartphone (disponibile 
su Apple Store che Goo-
gle Play), i cittadini pos-
sono entrare a far parte 
della comunità dell’Os-
servatorio e partecipare 
attivamente alla mitiga-

zione del rischio alluvio-
nale. Le informazioni rac-
colte dai cittadini, unite ai 
dati della comunità tecni-
ca e scientifica, contribui-
scono ad alimentare 
modelli utili al monitorag-
gio e alla gestione del 
rischio idraulico. Paralle-
lamente, attraverso l’ap-
plicazione, i cittadini pos-
sono ricevere notifiche 
dal proprio Comune e 
consultare informazioni 
inerenti al rischio idraulico 
nel proprio territorio. 
“Il benessere di Soave e 
la sicurezza di chi vi abita 
- ha detto il sindaco di 
Soave, Denis Adami - 
passano inevitabilmente 
attraverso la consapevo-
lezza e la prevenzione. 
Con questo festival 
vogliamo lanciare un 
messaggio chiaro: la tute-
la del territorio non è un 
compito delegato solo 
agli esperti, ma un percor-
so che facciamo insie-
me”.  
“Ospitare il Festival del-
l’Acqua - ha concluso il 
sindaco di San Bonifacio, 
Leonardo Frigo - è per 
San Bonifacio un’oppor-
tunità per riflettere sulla 
cura e sulla sicurezza del 
nostro territorio. Eventi 
meteorologici estremi e 
piene ci ricordano quanto 
sia fondamentale non far-
si trovare impreparati; per 
farlo, la risposta più effi-
cace è quella che nasce 
da una comunità unita, 
consapevole e informata. 
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A SOAVE E SAN BONIFACIO IL FESTIVAL DELL’ACQUA

Per imparare a proteggere il territorio 
Martedì e mercoledì due giornate tra natura, scienza e partecipazione attiva 

Tutto pronto a Soave e San Bonifacio per il Festival
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



“La vittoria della Tezenis è 
una bellissima notizia, 
tanto più meritata in quan-
to frutto di un impegno 
portato avanti fino alla 
fine. Ora, il Palasport 
dovrà essere adeguato 
alle esigenze delle due 
squadre che, al di là del-
l’importante vittoria di ieri, 
rappresentano già un’ec-
cellenza della nostra città 
e del nostro territorio. 
Vogliamo mettere a dispo-
sizione la miglior struttura 
possibile, sapendo quan-
to l’entusiasmo e la fre-
quentazione del palazzet-
to siano importanti in certi 
momenti della stagione 
sportiva. L'Amministra-
zione ha già avviato la 
procedura che porterà 
all'individuazione del nuo-
vo sponsor, che, a fronte 
dell'intitolazione della 
struttura, provvederà, già 
dai prossimi mesi, ad 
effettuare i lavori di riqua-
lificazione necessari per 
rendere il Palasport ade-
guato alle esigenze delle 
squadre che lo utilizzano”, 
così il sindaco Damiano 
Tommasi a seguito della 
vittoria della Scaligera 
Basket Verona che, gra-
zie al trionfo contro Rimi-
ni, tornerà in Serie A1.  
A fare i complimenti alla 
squadra gialloblù anche il 
presidente della Camera 
Lorenzo Fontana: “Un 
traguardo meritato, 
costruito con determina-
zione e spirito di squadra. 
Un applauso ai giocatori, 

a coach Ramagli, alla 
società e ai tifosi che han-
no sostenuto i gialloblù in 
ogni momento. Verona 
ritrova il palcoscenico che 

le spetta: buon viaggio 
nella massima serie!”.  
“Ringrazio i miei giocatori  
- ha detto il coach Ales-
sandro Ramagli al termi-

ne della sfida - che hanno 
consentito ad una perso-
na arrivata 4 mesi fa di 
dargli una mano. Si sono 
messi a disposizione ed 
anche un po’ in discussio-
ne, si meritano tutta que-
sta gioia. Ringrazio il Club 
ed i tifosi che nell’ultimo 
periodo sono diventati 
tantissimi.  
Verona torna in Serie A e 
questa è la cosa più 
importante. Un grandissi-
mo onore giocare contro 
una squadra che ha pro-
fuso tutte le energie che 
aveva (Rimini ndr), in una 
situazione non semplice 
con un giocatore impor-
tante infortunato come 
Sankarè. Il pubblico è sta-
to meraviglioso, non c’è 
stata mezza parola di 
troppo, è stato un orgoglio 
essere qui e dobbiamo 
dare tutto l’onore del mon-
do a chi esce senza la 
coppa”. 
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SCALIGERA BASKET IN A1

Tommasi: “Ora sistemiamo il palazzetto”
“Il Palasport dovrà essere adeguato alle nuove esigenze di Tezenis e Rana” 

Il coach Alessandro Ramagli
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